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Tra meno di due mesi, i concorezzesi saranno chiamati alle urne per il
rinnovo del Sindaco e del Consiglio comunale. Questo numero del
notiziario comunale è dunque l’ultimo di questa legislatura, intendo
perciò dedicare questo spazio a una sorta di rapido riesame del mio

operato in questi cinque anni di mandato, a partire da una considerazione che
guarda però al prossimo e imminente futuro: mi ricandido con convinzione e con
impegno a governare per altri cinque anni la nostra città e a essere, come già in
questo quinquennio appena trascorso, il Sindaco di tutti i concorezzesi.
Ho condotto la mia azione amministrativa, al fianco della Giunta e della
maggioranza consiliare, in una cornice di pressanti e molteplici problematiche e
l’ho improntata a criteri di efficienza, efficacia ed equità. Ho adottato uno stile
politico e istituzionale aperto, con l’obiettivo di rappresentare le istanze di ciascun

cittadino, anche di chi non sempre ha poi condiviso le scelte operate.
Rispetto a qualche anno fa, ormai è molto più complicato impostare e
condurre a termine i progetti, proprio a causa della crisi generale che
ha infierito sugli enti locali con un taglio progressivo e ingente delle
risorse a disposizione. La crisi economica e sociale ha anche
segnato profondamente le sorti di famiglie e persone, e scuote
ogni giorno di più le fondamenta della coesione sociale, la tenuta
delle stesse istituzioni democratiche. A questo proposito, vorrei
ricordare a voi tutti che il Comune rimane l’ istituzione più
vicina ai cittadini, per dovere e per vocazione istituzionale.
Ecco perché ritengo che, con autentico spirito di servizio, il
Sindaco debba incarnare la buona politica, la politica del fare
e dell’agire, la politica che dà risposte e soluzioni attraverso
l’esercizio leale del ruolo di primo cittadino e l’utilizzo
trasparente ed equo delle risorse pubbliche. Forte di questo
convincimento, ho lavorato per meritare la vostra stima e la

vostra fiducia intessendo rapporti personali di conoscenza, costruiti
sul dialogo costante e sul rispetto, nella consapevolezza che stima e
fiducia non si comprano ma si conquistano e si consolidano giorno
per giorno.
In questo mio primo mandato mi sono speso per migliorare la
qualità di vita dei concorezzesi e per valorizzare il ruolo e la crescita
della nostra città anche al livello sovracomunale delle scelte e delle
decisioni. Mi limito a citare l’ impegno profuso per ottenere la Banda
Ultralarga, per l’ insediamento della scuola professionale, e poi la
presenza nel consiglio direttivo di OffertaSociale, nella consulta
Casa Provincia Monza e Brianza, nel direttivo dei Sindaci del
Distretto green & hitech Monza e Brianza.
Termino con un sentito ringraziamento alla giunta e alla
maggioranza, per il lavoro corale svolto insieme in questi cinque
anni, e al prezioso contributo di tutti gli uffici comunali.
Guardo avanti con determinazione e positività, nell’auspicio che le
grandi difficoltà che tutti stiamo vivendo possano rappresentare uno
stimolo a intraprendere soluzioni condivise e idonee a produrre
benessere per il presente e il futuro della nostra città.

Concludo salutando voi e le vostre famiglie e colgo l’occasione
per porgervi i miei più cari Auguri di Buona Pasqua

Il Sindaco
Riccardo Borgonovo

Mi ricandido con

convinzione e con impegno

a governare per altri

cinque anni la nostra città

e a essere, come già in

questo quinquennio appena

trascorso, il Sindaco di tutti

i concorezzesi

Riccardo Borgonovo
Sindaco

Email:

sindaco@comune. concorezzo.mb. it

Ricevimento su appuntamento:

segreteria@comune. concorezzo.mb. it

039/62800405
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S i chiude con questo numero un percorso di cinque anni durante i quali
grande attenzione è stata posta al tema della Comunicazione. Nel far
nascere il periodico che state sfogliando, abbiamo ripensato alla
redazione, alla grafica, ai contenuti e alle risorse economiche.

Partiamo dai costi. Questa informazione è a costo zero per l’Amministrazione
Comunale perché si autofinanzia con gli sponsor che trovano in Concorezzo
Notizie un valido strumento di penetrazione nel territorio. Per la distribuzione
nelle case ci avvaliamo della collaborazione con la cooperativa “Il Capannone”
sostenendo una realtà importante della nostra comunità.
All’interno della redazione si è portata l’esperienza di chi il giornalista lo fa di

lavoro e l’entusiasmo di tanti giovani che tanto hanno dato ma che
hanno anche avuto l’opportunità di conoscere meglio la loro città.
Il risultato – posso permettermi di dirlo – è un informatore
completo, leggero, equilibrato negli spazi dedicati alla parte
politica-amministrativa, all’attualità e alla vita del borgo.
La grafica è stata appositamente studiata per rendere
l’ informatore accattivante, dando evidenza ai dati di rilievo e
valorizzando i contenuti degli articoli.
Sui contenuti è stato fatto un lavoro straordinario pensando
ad esempio agli speciali sul bilancio e sul PGT che hanno
reso accessibili a tutti argomenti molto tecnici. C’è stata la
costante e preziosa collaborazione con l’Archivio Storico
che ha regalato ai lettori una preziosa finestra sulla
Concorezzo passata. Abbiamo riscoperto la storia del
Comune attraverso i sindaci che l’hanno amministrato e i
profumi di un tempo con le poesie in lingua di Stefano
Villa. Pagine indimenticabili sono state scritte con le
interviste ai volti storici del paese, pagine che hanno
trasmesso l’amore per il nostro borgo e l’orgoglio di
esservi cresciuti. Rileggendo tutti i numeri si ha il piacere
di notare come questo lavoro sia diventato una preziosa
testimonianza – da conservare – della Concorezzo di oggi

attraverso un contributo fotografico di tutto rispetto e che
trasmette appieno la vitalità del nostro paese. In ultimo ma non di secondaria importanza, con
l’ informatore comunale sì è data evidenza a tutti i canali che permettono l’accesso ai servizi comunali
promuovendo le novità.
La comunicazione in questi anni è passata anche attraverso il completo rifacimento del sito internet
comunale che ha sicuramente un taglio più istituzionale rispetto all’ informatore ma che è diventata una
fonte d’ informazione imprescindibile per molti cittadini. Si è garantita la trasparenza con un accesso
semplice e diretto a deliberazioni, determinazioni, ordinanze e decreti. Dall’albo pretorio online si
accede facilmente a gare, bandi e concorsi permettendo la dematerializzazione di molti avvisi, a
beneficio del bilancio comunale e dell’ambiente. Sono stati introdotti molti servizi on-line, soprattutto

nel comparto urbanistico, di fatto agevolando gli operatori del
settore e snellendo l’accesso agli sportelli.
Sul tema dei servizi on-line, tocco anche un aspetto che lega molto
comunicazione e informazione. Da alcuni anni abbiamo attivato
un portale – accessibile a tutti coloro che hanno la tessera della
Biblioteca Comunale direttamente da www.sbv.mi.it – denominato
MediaLibraryOnLine e che quotidianamente e gratuitamente
permette l’accesso ai principali quotidiani, a riviste e periodici,
corsi e contenuti multimediali. Sfruttatelo! L’ informazione è un
diritto ma anche una scelta.
Per concludere, è doveroso ringraziare chi in questi 5 anni ha

lavorato con passione in questo progetto: la redazione con Anna Prada, Fabio Ghezzi, Luigi Meani e
Marta Bonfanti; la grafica con Alessandro Ascrizzi e poi con Massimo Ottolini; i contributi del Circolo
Fotografico Concorezzese e Sandro Piasenti, dei fotografi Antonio Mandelli, Andrea Torinesi e Damir
Zupanic; Il Capannone che ha curato la distribuzione, gli stampatori e gli sponsor.

Mauro Capitanio
Vicesindaco con delega alla Comunicazione

BILANCIO
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Nel dicembre 2013 la Regione Lombardia ha approvato la classifica dei Comuni virtuosi, sulla scorta di parametri
inerenti alla struttura del bilancio e alla correlata programmazione economico-finanziaria dell’ente: Concorezzo si è
classificato al sesto posto nella Provincia di Monza e Brianza, e al 169esimo posto nell’elenco regionale di 1 .544
Comuni. È un dato recente che testimonia l’odierno stato di salute dei conti pubblici concorezzesi ottenuto pur in un
frangente di crescente difficoltà per i bilanci degli enti locali, che dura da anni, e che unisce i vincoli del Patto di stabilità
alla diminuzione di risorse: basti pensare che Concorezzo solo nell’ultimo biennio ha subito un taglio di trasferimenti
statali per oltre un milione di euro. Tra le dinamiche virtuose messe in atto, compaiono senz’altro la riduzione e poi
l’azzeramento dell’utilizzo degli oneri di urbanizzazione nella parte corrente: se questa iniezione di liquidità nel
2009 ancora sfiorava il milione di euro, oggi è pari a zero, con il risultato di consolidare l’autonomia d’equilibrio tra le
entrate e le spese correnti e di sganciare il bisogno di liquidità dell’ente dalla tentazione del consumo di territorio.

L’azione decisa sui conti pubblici ha portato con sé la radicale riduzione dell’ indebitamento procapite dei concorezzesi, pari
al 91 ,52 percento in meno rispetto a cinque anni fa.

Contributi di costruzione a copertura della parte corrente

La destinazione del contributo al finanziamento delle spese correnti risulta come segue:
2008: oneri accertati 2. 674. 337, 65 percentuale di incidenza 39, 90%

2009: oneri accertati 1 . 638. 358, 22 percentuale di incidenza 56, 37%

201 0: oneri accertati 2. 849. 1 1 9, 1 7 percentuale di incidenza 1 3, 1 2%

201 1 : oneri accertati 834. 096, 02 percentuale di incidenza 38, 36%

201 2: oneri accertati 568. 71 9, 78 percentuale di incidenza 0, 00%

201 3: oneri accertati 440. 41 3, 31 percentuale di incidenza 0, 00%

2009 2010 2011 2012 2013

Evoluzione dell’indebitamento

BILANCIO
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I tanto invocati tagli alla spesa pubblica sono stati affrontati,
tra il 2009 e il 2013, abbassando la spesa per il personale da
2 milioni e 668mila euro a 2 milioni e 364mila euro con una
riduzione di oltre il 1 0 percento e dal 2011 sono state
applicate riduzioni alle indennità degli amministratori
(sindaco, assessori e consiglieri) di un altro 10 percento.

SPESA PUBBLICA
TERRITORIO E AMBIENTE

I lacci del Patto di stabilità interno si sono fatti sentire soprattutto nel comparto dei lavori pubblici e della
manutenzione, bloccando l’esecuzione di opere già finanziate. A fronte di risorse disponibili ma non spendibili, in un regime
operativo fortemente limitato, l’Amministrazione ha stilato le priorità e e ha avviato una nuova modalità di gestione, dove un
rapporto sano tra pubblico e privato sta permettendo di introdurre nuovi servizi risparmiando sulle spese. Ne sono
testimonianza:

(residenza sanitaria
assistita) che permetterà la nascita di una struttura più
capiente e funzionale, l’attivazione di un centro diurno e
nuovi parcheggi a servizio della struttura e della città;

- Il nuovo PRIC (Piano Regolatore dell’Illuminazione
Comunale) che, grazie alla collaborazione con operatori del
settore, garantirà il completo rifacimento degli impianti e la
riduzione della spesa;

- Il Project financing per la piscina comunale
con l’ammodernamento della struttura;

- Il Project financing sugli impianti di riscaldamento
delle scuole con un abbattimento del 50% dei consumi (che
pesano sul bilancio comunale per circa un milione di euro)
oltre ad una drastica riduzione dell’ inquinamento;

- Piano regolatore del Cimitero con la garanzia di una
corretta manutenzione della struttura limitando gli impatti
economici.

OPERE PUBBLICHE

SICUREZZA
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Recupero funzionale di aree già edificate, riduzione del consumo di suolo rispetto al precedente
Piano Regolatore generale e aumento dei vincoli di tutela: sono i cardini sui quali ruota il Piano di
Governo del Territorio approvato nel 2012. In particolare, la superficie vincolata e inserita nel Parco
sovracomunale della Cavallera è cresciuta di 750.000 metri quadrati, per un totale di 2.500.000
metri quadrati che fanno di Concorezzo il Comune con la quota percentuale di territorio di maggior
peso all’ interno del Parco. Si è inoltre introdotta una cintura verde di 100.000 metri quadrati dei
confini: su quest’area è già attiva l’ordinanza per la piantumazione di un albero ogni nuovo nato.
Altra importante novità è stata l’apertura dello Sportello Diritti Animali gestito in autonomia da
volontari e attivo tutti i sabati presso l’URP del Comune.

Territorio è anche impresa e commercio. Tra gli obiettivi
realizzati a supporto del tessuto imprenditoriale e
commerciale ci sono: il riconoscimento del distretto del
Commercio del Comune di Concorezzo che ha permesso
di intercettare un finanziamento regionale di 50mila euro;
l’attivazione, dal 2010, dello SpIL (Sportello Impresa
Lavoro) che, in collaborazione con la Camera di
Commercio di Monza e Brianza, mette in comunicazione
offerta e domanda e rappresenta un sostegno valido alla
ricerca di occupazione; lo SpIL mette inoltre a
disposizione professionalità adeguate all’avvio di nuove
imprese. Dal 2010, a sostegno delle imprese locali, è attivo
Sisco (sportello impresa semplice Concorezzo) che
permette di avere un riferimento unico per la gestione di
tutte le pratiche amministrative e ambientali e il contatto
con gli enti di riferimento Regione, Arpa e ASL.

Impresa e territorio significa anche riconoscimento del
radicamento nella comunità: nel 2013 nasce l’Albo delle
Attività e dei Negozi Storici di Concorezzo

TERRITORIO E AMBIENTE

impresa e commercio

SICUREZZA
Più fruibile il centro storico e più sicurezza per l’utenza debole: nell’estate del 2011 , ha
preso il via lo stop alle auto nell’area ztl che, da allora, ogni anno, da metà giugno ai
primi di settembre, si trasforma in zona pedonale. L’installazione del varco elettronico in
corrispondenza della stessa ztl ha inoltre prodotto la drastica diminuzione degli ingressi
illegittimi all’interno dell’area. L’incremento della sicurezza notturna è stato
conseguito introducendo nuove telecamere che raggiungono un’alta definizione di ripresa
in contesti con ridotta luminosità.Tra gli interventi più attesi, e già predisposti, compare
certamente l’asse di collegamento tra il proseguimento di via Piave e la S.P.2 che
interseca anche via Monterosa, consentendo così di allontanare il traffico dal
quartiere del Milanino.
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SCUOLA

Sfiora i 10 milioni di euro la somma stanziata
dall’Amministrazione comunale negli ultimi
cinque anni nell’ambito dei servizi sociali:
rientrano in questa voce anche il supporto alle
famiglie concorezzesi in difficoltà e il sostegno ai
disabili. Per quanto riguarda le pari opportunità, in
particolare le risorse erogate al sostegno degli
studenti diversamente abili, il comparto
dell’ istruzione ha finanziato circa un milione e
mezzo di euro. L’attenzione dell’Amministrazione
comunale ha coperto l’ intera fascia dei bisogni,
dalla primissima infanzia fino alla terza età. Tra le
iniziative avviate: la creazione di buoni spesa,
grazie all’utilizzo dei fondi 8 per mille, da erogare
alle famiglie in base al regolamento dei contributi
economici; l’elaborazione del progetto ‘una casa
per chi ne ha bisogno’, in collaborazione con
Caritas; la creazione della baby-card valida 12
mesi per offrire, alla famiglia di ogni nuovo nato,
l’opportunità di acquistare presso le attività
commerciali cittadine con una percentuale di sconto.
Formalizzata la permuta tra l’ex oratorio
femminile di via Libertà, dapprima di proprietà
della parrocchia, e Villa Teruzzi, di proprietà
comunale, dov’è per adesso ancora domiciliata
l’attuale RSA, l’Amministrazione comunale sta
lavorando alla realizzazione della nuova Residenza
sanitaria assistita di via Libertà, che prevede una
serie di servizi aggiuntivi rivolti agli anziani e alle
loro famiglie.

SOCIALE

Si sono intensificati i rapporti con le associazioni sportive e
soprattutto si è portato a completamento il Palazzetto dello Sport
che ospita regolarmente le attività di Basket e Pallavolo.

SPORT
CULTURA, IDENTITA' E TRADIZIONE
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SCUOLA

Nella convinzione che l’ istruzione costituisca un ambito-chiave per la costruzione di personalità civiche libere e consapevoli,
l’Amministrazione comunale ha garantito pieno supporto e concreta collaborazione alle istituzioni scolastiche del territorio
attraverso l’approvazione del Piano di Diritto allo Studio, e alla sua concretizzazione. Questa convinzione è testimoniata
dai quasi 5 milioni di euro investiti nel quinquennio a sostegno del Piano di Diritto allo Studio. In questi cinque anni, a
fronte di un aumento generale di iscrizioni, concentrato soprattutto alla scuola dell’ infanzia, il Comune ha provveduto ad
adeguare le strutture, a collaborare con l’Ufficio scolastico regionale di Milano per ottenere il personale aggiuntivo, e a
garantire i servizi educativi in modo da rispondere in maniera idonea all’accresciuta domanda.

La scuola dell’infanzia comunale è stata riconosciuta nel
2011 come paritaria permettendo l’accesso a fondi statali
per quasi 100mila euro.

Concretezza, lungimiranza, capacità di fare rete: sono le
coordinate dell’azione dell’Amministrazione comunale che,
nell’autunno 2012, ha portato in città il Centro di formazione
professionale ‘G. Marconi’ di via De Amicis, collocato
presso un’ala del plesso scolastico un tempo adibito a scuola
dell’ infanzia statale e opportunamente ristrutturato dal
Comune grazie anche al co-finanziamento della Provincia di
Monza e Brianza. Il polo è gestito dall’Afol provinciale
(Agenzia di formazione ed orientamento lavoro) e ha respiro
sovracomunale in quanto a capacità di risposta alle istanze del
territorio: i corsi in palinsesto mirano a creare competenze
nel settore del fotovoltaico e delle energie rinnovabili, oltre
a formare operatori turistici, amministrativi e di
segreteria. Tali competenze sono indirizzate sulle aree di
sviluppo strategico e a più alta richiesta occupazionale
sulle quali sta puntando, anche in termini di investimento,
Regione Lombardia.

In questi anni l’offerta culturale ha fatto un salto di qualità e lo si percepisce dai dati di partecipazione
ai corsi del tempo libero, dagli accessi in biblioteca e dagli indici di prestito. Cultura con un occhio al
bilancio, se si pensa che l’indice di copertura dei corsi del tempo libero (quanto si riceve dalle
iscrizioni a un corso rispetto a quanto si spende per attivarlo) in 5 anni è passato dal 60% al 150% .
La comunità ha riscoperto il piacere di essere consapevole delle proprie radici attraverso le
pubblicazioni di Floriano Pirola o quelle dedicate a San Rainaldo, dalla toponomastica bilingue alle vie
dedicate a industriali e artigiani che hanno fatto la storia del borgo fino alla straordinaria apertura al
pubblico dell’ala storica di Frette. Sono nate nuove associazioni e la ProLoco. È stata avviata la
nuova area feste in Villa Zoia e il Centro Civico ha preso vita, ospitando gli studenti alla sera e
aprendosi alla famiglie nel fine settimana. I giovani sono diventati protagonisti di corsi, mostre,
installazioni, eventi e offerte culturali.

scuola e lavoro

CULTURA, IDENTITA' E TRADIZIONE
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Un vademecum per viaggiare in bicicletta in tutta
sicurezza. Il libretto, compilato sulla base di analoghi

opuscoli realizzati dai Comuni di Milano e di Reggio Emilia,
sarà distribuito a tutti gli alunni della scuola primaria grazie
alla collaborazione tra l’Amministrazione comunale di
Concorezzo e il Distretto urbano del Commercio, dei Servizi
e del Turismo di Concorezzo, che supporta economicamente
l’ iniziativa. L’ idea è di fornire ai bambini le regole più
importanti e indispensabili per muoversi su due ruote: la
conoscenza delle indicazioni stradali, l’utilizzo delle piste
ciclabili, le norme di prudenza e di cautela da adottare sempre
quando si è in strada

Fondare biblioteche è come costruire ancora granai pubblici, ammassare riserve contro un inverno dello spirito che da
molti indizi, mio malgrado, vedo venire”. La citazione, dal bellissimo ‘Memorie di Adriano’ di Marguerite Yourcenar, fa

da presentazione alla pagina facebook della biblioteca comunale e dell’ufficio cultura di Concorezzo. A curarla sono i
bibliotecari Cristina Giani e Paolo Bonati. Parola d’ordine: diffusione e condivisione, come del resto è nel dna dei social
network. Creata un paio d’anni fa, la pagina si è man mano arricchita ed è oggi un punto di riferimento utilissimo per tutti
coloro che vogliono essere aggiornati sugli eventi culturali programmati in città e sulle novità della biblioteca di via De
Capitani. “Cliccando sul tasto ‘Mi piace’ della pagina, la si inserisce tra i ‘preferiti’ e si può così essere aggiornati sulle novità
letterarie, gli eventi di Concorezzo, gli ultimi acquisti della biblioteca in materia di libri e film, ricevere comunicazioni ed
altro ancora”, spiegano i due curatori della pagina facebook. Non resta che connettersi alla rete e digitare l’ indirizzo:
https://www.facebook.com/bibliotecaconcorezzo

Dueruote:pedalareinsicurezza

La biblioteca comunale è ‘'Social’'
“
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Apre il centro Autismo Cascina San Vincenzo

5 Aprile 2014. Una data da ricordare: l’ inaugurazione del Centro Autismo di Cascina San Vincenzo. L’operazione di
ristrutturazione e, d’ora in avanti, di gestione della struttura è curata dall’associazione Cascina San Vincenzo Onlus. Come

recita lo stesso sito dell’associazione (http://www.cascinasanvincenzo.org), le attività del Centro si basano “sui principi
dell’approccio comportamentale e neocomportamentale e verranno condotte e coordinate da figure specialistiche con
formazione ed esperienza nell’ambito dell’autismo. La tipologia delle attività e la temporalità con cui queste verranno offerte
dipenderà dai bisogni, criticità e risorse della famiglia”. L’ idea di fondo alla base di questo progetto, ora realtà, è offrire alle
famiglie tutti gli strumenti necessari perché possano gestire al meglio la riabilitazione di un ragazzo autistico che, secondo il
metodo psicoeducativo-comportamentale, deve essere sviluppato non solo a livello terapeutico ma nel contesto globale di vita
quotidiana del ragazzo, a casa, a scuola e negli altri ambiti frequentati, ciascuno in interrelazione con l’altro, in stretta relazione
e collaborazione con tutte le agenzie educative e socializzanti del territorio

I lavori di ristrutturazione a Cascina San Vincenzo
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Cancellare la devastante Riforma Fornero sulle pensioni,
via le prostitute dalle strade, via gli inutili uffici delle

Prefetture, stop ai concorsi pubblici con privilegi per gli
extracomunitari, abolizione dei reati di opinione. Sono
queste le cinque proposte di referendum con cui, ancora una
volta, la Lega Nord sarà in strada e in piazza per difendere la
nostra gente, i nostri diritti, i nostri valori.
In questi cinque quesiti ci sono tante delle ragioni del
declino anche della nostra Lombardia e della nostra Brianza.
Ancora oggi l’ Inps e il Governo romano non sono in grado
di fornire i dati del genocidio sociale causato dalla
disintegrazione delle pensioni, con milioni di onesti
cittadini esodati o esuberati. Governo romano che, come
sempre, se n’è poi lavato le mani.
Per fortuna di alcuni Regione Lombardia è intervenuta con
azioni di sostegno e coprendo la cassa integrazione in
deroga: e allora perché stare con Roma se dobbiamo sempre
pagare noi, regalando a Roma le nostre tasse?
La Riforma Fornero va cancellata e i nostri cittadini
risarciti!
Abolire la vecchissima, superata e dannosa legge Merlin
(1958) vuol dire affrontare con strumenti nuovi e concreti
non solo l’ indecente fenomeno della prostituzione in strada
che è ormai a pochi passi dal centro di Concorezzo, ma vuol
dire anche contrastare il disumano sfruttamento di donne e
uomini ridotti in schiavitù, regolamentando, tassando e
controllando sanitariamente il fenomeno.
E la folle norma voluta dal ministro Kyenge che apre i
concorsi pubblici ai cittadini extracomunitari e non
italiani in un momento in cui la disoccupazione è al 12,9% e
quella giovanile al 42%? Non c’è razzismo nel dire: prima i
nostri cittadini, poi come abbiamo sempre fatto aiuteremo
tutti gli altri. Ma ormai parlare di “nostra gente” di
“lombardi” di “Nord”, di “valori tradizionali” è diventato un
reato: aboliamo quindi la vergognosa legge Mancino sui
reati di opinione, e torniamo alla libertà di espressione
sancita dall’articolo 21 della Costituzione. Dobbiamo
infine tagliare gli sprechi veri? Cancelliamo le
Prefetture, che costano al Paese 500 milioni di euro ogni
anno di cui l’80% in spese di rappresentanza e stipendi.
Dove firmare? Su www.vieniafirmare.org e a Concorezzo in
via Manzoni, 4 trovate tutte le informazioni

Come sapete, tra non molto, affronteremo una delle
scadenze elettorali più importanti nella quale porremo

fiducia alla nostra coalizione per intraprendere un ulteriore
mandato. Inutile negare le difficoltà che noi tutti,
simpatizzanti, attivisti ed eletti del Popolo della Libertà
incontriamo quotidianamente nel nostro territorio. Difficoltà
derivanti dagli errori che qualcuno ha commesso ma le cui
conseguenze ricadono troppo spesso e ingiustamente sulle
nostre spalle. Noi siamo un partito con il quale presentarsi
alle prossime elezioni amministrative con orgoglio, al fianco
di candidati di valore e rappresentativi del territorio, guidati
dal nostro sindaco, leader riconosciuto e credibile.
Bisognerà mettere l’accento sui contenuti, innanzitutto sulla
centralità della persona, della famiglia, dell’etica della vita,
sulla trasparenza e sulla sobrietà della vita istituzionale,
sull’ importanza dei processi educativi e formativi,
sull’ impegno per una legalità diffusa e contro ogni forma di
corruzione. Dobbiamo porre con forza la questione del
lavoro, puntare a un nuovo patto tra le generazioni per
ripartire dai giovani e dal loro diritto al futuro.
Come Pdl esprimiamo apprezzamento per il lavoro svolgo
dal nostro Sindaco, dalla Giunta e dai nostri consiglieri:
hanno dimostrato come, in una situazione di difficoltà e di
scarsità di risorse economiche, sia necessario operare
decisioni coraggiose ed efficaci. Abbiamo cercato di rendere
il nostro territorio maggiormente attrattivo e capace di
favorire lo sviluppo delle imprese, rispondendo
contemporaneamente alle richieste di qualità ambientali e
sociali, di attività e promozione culturale con servizi di rete
e di base. Abbiamo mantenuto finanziate quelle politiche
sociali che hanno confermato e rafforzato inclusione e
coesione sociale, garantendo una qualità apprezzabile dei
servizi. Abbiamo dimostrato rigore nel gestire le risorse
pubbliche tagliando spese superflue, riservando impegno per
interventi immediati capaci di risolvere o quantomeno
alleviare disagi in una prospettiva di rilancio e fiducia.
Siamo convinti che la prossima sfida, politica e di governo,
richiederà l’eccezionale capacità di colloquiare e collaborare
con gli avversari politici, nel tentativo di far convergere fin
dove possibile posizioni eterogenee in una condivisione di
intenti che porti benessere alla nostra comunità. Occorrerà
fare poche cose ma buone, nella piena coscienza di svolgere
un’azione che concorrerà al progresso spirituale e materiale
della società in cui viviamo

Il Popolo della Libertà
pdlconcorezzo@gmail.com

Elezioni amministrative:
accento sui contenuti.

Altre 5 battaglie a difesa
della nostra gente

Lega Nord per l'Indipendenza della Padania
www.leganordconcorezzo.org
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In vista delle prossime elezioni amministrative intendiamo
illustrare perché facciamo politica a Concorezzo e perché in

questa coalizione.
CHI SIAMO. A differenza di altre liste civiche appena formatisi,
noi CDC sediamo sui banchi del Consiglio Comunale da ben 16
anni. Come dice il nostro nome, Cristiani di centro, il nostro

operare s’ispira alla dottrina sociale della Chiesa. Siamo

assolutamente convinti che il lavorare per il bene comune deve

essere sostenuto da un Ideale più Alto che per una forza politica

(seppure civica e operante solo sul territorio concorezzese) va oltre

al semplice “fondiamo una lista per ben governare guardando al

bene di Concorezzo“, poiché tutte le liste presenti alle elezioni

avranno ovviamente questo comune denominatore.

Questioni riguardanti la persona e la famiglia, l’attenzione alle
fasce più deboli, l’ istruzione e il lavoro, non possono essere
guardate e analizzate da noi senza avere come faro-guida la dottrina
sociale della Chiesa. Non siamo, certo, gli unici rappresentanti

cattolici nella politica concorezzese. Ma per noi

quest’appartenenza è l’elemento fondante del nostro stare insieme

nei CDC e dell’agire politico. Il nostro essere lista civica
d’ispirazione cattolica ci svincola dunque da logiche legate alla
politica nazionale presentate sotto forma di mozione in consiglio
comunale, che non siano in linea con ciò che ispira la nostra
azione politica.
PERCHÉ ANCORA IN QUESTA COALIZIONE. Si conclude
un’amministrazione Borgonovo, che ci ha visti parte fondamentale
del progetto e pertanto intendiamo proseguire con questa
coalizione. Sosterremo ancora l’attuale Sindaco in un’alleanza

amministrativa per Concorezzo. Con Lega e Pdl abbiamo
amministrato in un quinquennio che, causa la grave crisi
economica, è stato uno dei più difficili della storia concorezzese:
pur con le poche risorse disponibili, siamo riusciti a mantenere
inalterati i servizi offerti nonché la qualità della vita nella
nostra città.
IL FUTURO. Quest’amministrazione è riuscita a svincolare risorse
dal patto di stabilità onde poter effettuare maggiori investimenti nei
prossimi anni. Pertanto chiunque vinca le elezioni potrà realizzare
opere impossibili nel quinquennio appena trascorso (ne citiamo due,
la manutenzione dei plessi scolastici e degli impianti sportivi) . Noi
vogliamo esserci per poter incidere con la nostra cultura ed il

nostro pensiero in queste scelte.

PERCHE’ VOTARCI. Da 16 anni ci impegniamo al massimo per
questa città, che con molta umiltà abbiamo aiutato a crescere.
Crediamo fortemente che, tenendo fermi i Valori veri fondanti una
comunità, Concorezzo possa rimanere un luogo di opportunità per
realizzare il desiderio di una vita felice che c’è in ognuno di noi

CDC ‐ Cristiani di Centro,
da 16 anni una scelta chiara

Il CentrosinistraGruppo consiliare CDC

Fine legislatura, è tempo di bilanci
Bilancio consuntivo e bilancio di
previsione.

C onsuntivo: cosa ha combinato in questi cinque anni
l'amministrazione Borgonovo?

• Venduta una farmacia comunale con inevitabili conseguenze sulla
tenuta economica dell'Azienda Speciale e dei servizi che la stessa
assicura alla nostra città.
• Venduti 3 appartamenti sociali in un momento in cui il problema
della casa é diventato drammatico per numerose famiglie.
• Dilapidato il prezioso tesoro di "alleanza educativa" azzerando i
progetti che avevano messo in rete le varie realtà locali
(associazioni, scuola, comune, sport, oratorio, ecc.)
• Riaperto il centro al traffico veicolare con grave disagio e
pericolo per l'utenza debole; l'accozzaglia di fioriere e panchine,
sparpagliate lungo la via, oltre che imbruttire il centro della nostra
città, acuisce notevolmente la pericolosità per chiunque (pedoni,
ciclisti e automobilisti) transiti in quel tratto.
• Contratto un debito di un milione di euro con l’ immobiliare che
gestisce l’area Frette e che, a tutt’oggi, non ha ancora dato il via ai
lavori. L’accordo prevede che, qualora decidessero di non
utilizzare l’area, l’Amministrazione Comunale dovrà restituire il
milione anticipato.
• Aumentato il prelievo fiscale attraverso l’addizionale comunale e
l’ IMU. Hanno respinto perfino gli emendamenti presentati da PD e
Centrosinistra finalizzati a favorire i redditi medio bassi attraverso
una diversa modulazione delle aliquote.
• Venduta alla Parrocchia Villa Teruzzi (attuale sede della
Residenza per Anziani) ottenendone in cambio il vecchio Oratorio
femminile con annessa casa delle vergini dove si sarebbe dovuta
ricavare una nuova RSA. La tempistica a suo tempo prevista è
miseramente fallita e così ci ritroveremo a dover pagare alla
Parrocchia un affitto di 36.000 euro annui a partire da gennaio
2015 sino alla realizzazione della nuova RSA (quando?).
Nel corso di quest’ultimo mese di un quinquennio a dir poco
fallimentare, animati dal sacro fuoco elettorale, i nostri
amministratori sono prodighi di iniziative la cui tempistica è
sospetta quando non patetica. Pare che il 1 ° maggio inaugureranno
la “nuova” palestra avuta in eredità dalla precedente
amministrazione e già funzionante a pieno regime da quasi due
anni. Dopo aver azzerato il Piano Urbano del Traffico del
Milanino, predisposto dalla precedente amministrazione, hanno
impiegato 4 anni a redigerne uno nuovo e pare che i lavori per
attuarlo inizieranno e forse saranno conclusi proprio a ridosso del
periodo elettorale.
Previsioni: noi prevediamo (ci auspichiamo) che il prossimo 25
maggio gli elettori decretino la fine dell’amministrazione
Borgonovo
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Primavera di fine mandato, tempo di bilanci politico-
amministrativi Siamo giunti al termine di questa

legislatura e per affrontare in modo serio e responsabile
l’ormai imminente scadenza elettorale manifestando con il
nostro voto attivo il nostro impegno per la città, non
possiamo sottrarci da una breve analisi di cos’è successo in
questi 5 anni. Dal punto di vista amministrativo, abbiamo
assistito ad un lustro di ordinaria amministrazione. Vuoi per
la ristrettezza delle nuove risorse disponibili per il nostro
Comune, vuoi per la ridotta capacità di spesa dettata dalle
Leggi di stabilità (ex finanziarie) che talvolta si trasformano
in un ritornello e facile alibi per chi amministra
(accompagnato da un lungo sospiro ed allargando le braccia
palesando impotenza). Ordinaria amministrazione quindi,
eccezion fatta per due importanti operazioni amministrative
e politiche quali la vendita della seconda farmacia comunale
e la sciagurata, frettolosa, insensata, irrazionale ed
antieconomica (e forse dannosa per l’erario) permuta dello
stabile di Villa Teruzzi e relativo giardino di pertinenza in
favore dell’area dismessa dell’ex-oratorio femminile.
Operazioni importanti non contenute nel programma
elettorale dell’Amministrazione uscente e non sostenute dal
voto dei cittadini. Oggi, a pochi giorni dalla promessa
scadenza di fine lavori relativi alla realizzazione della nuova
RSA (annunciata nel Consiglio Comunale “panettone” del
20/12/2011 da parte di un assessore ai LL.PP. alquanto
ottimista), della nuova casa di riposo non c’è traccia e le
difficoltà preconizzate dalle minoranze consiliari possono
essere toccate con mano anche dalla maggioranza all’epoca
sorda e cieca alle nostre argomentazioni, in un consiglio
trasformato in una presa d’atto di scelte fatte altrove, calate
dall’alto e di fatto imposte al Consiglio che ha ratificato la
permuta con i voti favorevoli di PDL, LEGA e CDC. Circa
l’attività della Giunta e del Consiglio non possiamo non
sottolineare quello che abbiamo visto in questi anni:
assessori che sembrano muoversi ciascuno per conto proprio
(senza una collegialità ed un coordinamento) ed una
maggioranza consigliare che è andata man mano ad
assottigliarsi con la fuoriuscita di un consigliere dimessosi
(nel 2012) ed il distacco di altri due consiglieri di
maggioranza a costituire gruppi autonomi (nel 2013 e nel
2014). Adesso occorre guardare al futuro con la
consapevolezza che Concorezzo merita di più.
Concorezzo merita il meglio. Concorezzo merita il
Massimo. Massimo Canclini, candidato della coalizione
formata da PD, Centrosinistra ed una lista civica che si
sottopone al vostro giudizio e saprà bene amministrare
questa Città ripagando la fiducia che vorrete accordargli
con il vostro voto

In un periodo in cui i gruppi politici si dividono e
dissentono su metodi ed obbiettivi, La Lista Civica

Concorezzo condividerà la gara elettorale alle prossime
elezioni con Vivi Concorezzo.
Abbiamo lavorato per settimane insieme a Vivi Concorezzo
sulle principali tematiche che la prossima amministrazione
dovrà affrontare condividendo un reale desiderio di andare
al di là degli schieramenti.
Lista Civica Concorezzo ha dimostrato nei fatti di volere e
poter lavorare in questo modo: per tutto il mandato, dei due
consiglieri che si sono succeduti nel corso
dell’amministrazione uscente, Roberto Brambilla prima e
Rosanna Garofolo dopo, ogni argomento presentato dagli
assessorati è stato da loro analizzato ed emendato nelle
commissioni, discusso con gli aderenti a Lista Civica e
consecutivamente votato senza pregiudizio politico, ma
basandosi sul buon senso e sulla gestione del bene comune.
Per questo motivo abbiamo appoggiato una mozione della
Lega per favorire la messa in sicurezza del territorio in
deroga al patto di stabilità, nonostante diverse forze
politiche volessero respingerla con motivazioni slegate dal
buonsenso e giustificate solo dall’appartenenza a questo o
quello schieramento. Analogamente abbiamo ritirato una
mozione da noi proposta in Consiglio Comunale per
combattere il dilagare del gioco d’azzardo, affinché fosse
elaborata in un testo condiviso da tutti.
Nei prossimi 5 anni lavoreremo sull’ascolto e sul dialogo
cercando di affrontare i limiti che il patto di stabilità impone
alle amministrazioni. Ci rivolgeremo al reperimento di fondi
messi a disposizione da bandi, alla grande risorsa delle
persone che sono attive nel volontariato, alla messa in atto
di buone pratiche (risparmi amministrativi, condivisione di
risorse, priorità negli investimenti trasparente e condivisa).
Continueremo la difesa dell’ambiente nei modi per cui ci
avete apprezzato.
Salvaguardia del territorio dalla cementificazione, efficienza
energetica, promozione di stili di vita sostenibili (gruppi di
acquisto, filiere corte, mobilità sostenibile). Metteremo la
partecipazione al centro del nostro fare politica prevedendo
strumenti di consultazione per opere di grande importanza
non comprese nel programma elettorale. La
pubblicizzazione delle commissioni consiliari e un bilancio
comunale più accessibile a tutti consentiranno ai cittadini
un’effettiva condivisione dei problemi.
Siamo favorevoli alla realizzazione della nuova RSA
nell’area dell’ex asilo femminile in Via Libertà, ma
chiediamo che l’ iter progettuale di un’opera così costosa e
complessa non sia affrettato per consentire l’ottenimento del
risultato migliore per i concorezzesi

Lista Civica Concorezzo:
Il bene comune della nostra
città prima di tutto!

Primavera di fine mandato,
tempo di bilanci
politico‐amministrativi

Il gruppo consiliare Partito Democratico
www.pdconcorezzo.it

Lista Civica Concorezzo
www.listacivicaconcorezzo.org www.listacivicaitaliana.it



1 3

gruppi consilari201 4 | N umero 1

D opo quasi cinque anni in consiglio comunale, nel mese di
gennaio ho formalizzato la mia uscita dal gruppo

consigliare dei CDC, e di conseguenza dalla maggioranza di
centro-destra. E sono confluito nel cosiddetto gruppo misto. E’
stata una scelta non facile, ma allo stesso tempo inevitabile.
Negli scorsi mesi infatti sono stato tra i promotori di un nuovo
movimento civico ed apartitico, che ha poi preso il nome di Vivi
Concorezzo. Un movimento che si presenterà alle prossime
elezioni comunali. Perché questa scelta?
In questi anni, insieme a diversi altri amici, abbiamo potuto
constatare i limiti di una politica locale troppo spesso fatta di
contrapposizione e mancanza di dialogo, e abbiamo maturato
alcune convinzioni su come questa possa evolvere per dare vita
ad un buon governo. Innanzitutto la convinzione che, a livello
comunale, la buona politica la facciano le persone e non i
partiti. Anzi, i partiti sono spesso di ostacolo alla realizzazione
delle idee migliori, perché erigono barriere, perché sono chiusi al
dialogo, perché sono spesso autoreferenziali. E allora accade che
una buona idea non venga nemmeno presa in considerazione solo
perché proposta da un’altra parte politica…
Il problema poi è ancor maggiore in una coalizione in cui
convivono più liste o partiti, perché per ogni decisione ciascun
partito deve prima accordarsi al proprio interno e quindi
accordarsi con i partiti della coalizione, in un processo lungo ed
inefficace. Un’altra convinzione è che, soprattutto in periodi di
ristrettezze di bilancio, per amministrare una città servono
innanzitutto buone idee; perché solo con idee valide,
originali, coraggiose, si possono trovare soluzioni ai tanti
problemi della città, anche in carenza di risorse finanziarie. E
affinché un gruppo politico possa generare buone idee, occorre
che al suo interno siano presenti persone tra loro diverse per
ambito di provenienza, cultura, esperienze. Perché la diversità è
sempre un’occasione di arricchimento. Allora occorre avere il
coraggio di aprirsi al contributo di soggetti diversi, ma sempre
aperti al dialogo e al confronto. Ecco, questo credo sia il modo di
fare politica che a livello comunale può davvero fare la
differenza. Ed è su questi presupposti che è nata Vivi
Concorezzo. Un movimento apartitico, aperto, trasversale,
civico. Fortemente legato e attento al territorio di Concorezzo,
alle sue persone, alle associazioni e a tutte le realtà del paese. Un
movimento fatto di persone capaci, competenti, e allo stesso
tempo aperte al dialogo, volonterose, cariche di idee e di voglia
di fare. E con una larga presenza di giovani, attivamente
impegnati insieme a persone di grande esperienza

C ari Concittadini, il 25 maggio sarete chiamati a votare per il
futuro Sindaco di Concorezzo. La lista civica, apolitica,

“Città Futura” presenta il suo candidato Sindaco nella persona
del Dott. Teruzzi Edoardo di anni 75, sposato, con tre figli.
Laureato in Scienze Politiche, è stato insegnante di Scuola
Media. È il fondatore dell’Autoscuola Concorezzese nel 1965.
Ha ricoperto in passato la carica di Assessore e Vice Sindaco.
Nell’attuale Consiglio Comunale è Capo Gruppo uscente della
lista civica Città Futura. È Presidente onorario dell’Associazione
Sportiva Dilettantistica Tennis Concorezzo. Inoltre la nostra lista
prevede 16 candidati che sono persone seriamente impegnate in
attività comunali e sociali e pronte ad assumere impegni per il
bene della nostra città. Il nostro candidato sosterrà il programma
elettorale qui brevemente accennato. Un impegno particolare ci
sarà nei servizi sociali, servizi civici, scuola e sport. Siamo per
una ridefinizione globale del progetto della RSA. Le nostre
scuole hanno bisogno di una ristrutturazione seria che è possibile
mettendo in vendita la proprietà comunale di via Santa Marta.
Per cui si avrebbe un risparmio della spesa corrente, utilizzabile
ogni anno per i Servizi Sociali. Vogliamo un miglior
mantenimento delle strade, la risistemazione dei molti
marciapiedi malmessi, l’abbattimento delle barriere
architettoniche. Incentivare progetti di edilizia sociale
convenzionata nel rispetto dell’ambiente. Sistemazione del
primo piano di Villa Zoja e suo utilizzo. Risoluzione definitiva
del problema Eternit in città. Chiusura definitiva della parte
centrale di via Libertà con contestuale studio della viabilità del
centro. Nuove piste ciclabili. Revisione del Piano Governo del
Territorio. Una maggiore attenzione al verde nei giardini
pubblici e alle piante sulle strade. È necessario sollecitare
l’arrivo della metropolitana a Concorezzo. Una maggior
presenza dei Vigili e dei Carabinieri per dare più sicurezza alla
città.
Cari concittadini, questi sono solo brevi cenni del nostro
programma di lista civica apolitica che pensa solo alla
risoluzione dei problemi di Concorezzo.
Cari Concittadini, il momento per cambiare è arrivato: alle
elezioni comunali del 25 maggio e 8 giugno vota e fai votare
lista civica “Città Futura” per il salto di qualità della vita della
nostra città, per preparare il futuro per i giovani e per avere
finalmente una Concorezzo viva, bella e solidale con il Sindaco
Edoardo Teruzzi

Costruiamo uniti una
CITTÀ FUTURA

Le ragioni di una scelta

Andrea Brambilla – Gruppo mistoIl gruppo di “Città Futura”
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Oltre mezzo secolo di storia

Intervista di Luigi Meani

La passione per il teatro, coltivata fin da ragazzo. Un sorriso e una simpatia che sono da sempre disarmanti. Stiamo
parlando di Peppino Farina, direttore e fondatore della Compagnia Drammatica Concorezzese.

Che cosa significa per lei il teatro e com’è nata e
cresciuta la Compagnia Drammatica Concorezzese,
premiata con l’Ago d’Oro nel 2005?
Il teatro è la mia ‘grande passione’ che condivido con un
gruppo bellissimo di amici. Per me è un’esperienza di
quasi sessant’anni, quando nacque la solida realtà della
Compagnia Drammatica Concorezzese. Nel tempo, si
sono avvicendati tanti altri amici: adolescenti, ragazze,
ragazzi, uomini e donne; diverse centinaia. Si sono
impegnati e hanno creduto nel progetto con il profondo
desiderio di stare bene insieme ed esercitare la voglia
bellissima di ‘fare teatro’ . In questi anni, abbiamo
vissuto una storia ricca di meraviglie e di fatiche,
vivendo momenti artistici di straordinaria umanità,
allestendo più di 45 spettacoli e frequentando centinaia
di sale teatrali con all’attivo 300 rappresentazioni.

Qual è stato lo spettacolo che le è rimasto nel cuore?
Si potrebbe anche stilare una classifica ma penso che ogni allestimento sia stato realizzato tenendo conto in primis delle
persone, poi del periodo specifico e delle situazioni. Pertanto ogni messa in scena ha avuto una sua ragione d’essere offrendoci
una risposta soddisfacente conforme a quanto proposto. Pensiamo al lungo cammino della compagnia che ebbe inizio negli
anni in cui c’era il veto diocesano della promiscuità in scena. Abbiamo poi vissuto il passaggio dal vecchio teatro dell’oratorio
alla sala meravigliosa del nuovo CineTeatro San Luigi che ci ha visti protagonisti, dal 1 959 ai giorni nostri, in diverse
rappresentazioni. Non ultima, l’organizzazione della Rassegna del Teatro Amatoriale in collaborazione con l’Amministrazione
Comunale: Concorezzo - Palcoscenico sotto le stelle – V Edizione che ha ottenuto successo di critica e di pubblico.

In cantiere un libro per raccontare la
Compagnia Drammatica Concorezzese

2005: ‘"L'importanza di chiamarsi Ernesto", di Oscar Wilde ‐ Regia di Peppino Farina.

1970: “On galantom in tribunal”, di A. Greppi ‐ Regia G. Limonta.

Peppino Farina.
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Quando potremo assistere al nuovo
allestimento della Compagnia?
Ecco… qui è l’ intoppo, rubo una frase
di Shakespeare: “Se sia più nobile
tollerare gli strali di una sorte
oltraggiosa, oppure levarci a difenderci
e risolutamente finirli”. Ecco: i nostri
‘ strali’ sono le difficoltà, come per tutte
le esperienze amatoriali. Pur sollecitati e
confortati dalla passione dobbiamo
misuraci con il tempo sempre più
risicato a disposizione, il mondo del
lavoro complicato specie per i giovani,
le necessità materiali e ogni tipo di
difficoltà che purtroppo inceppano il
meccanismo del provare e riprovare, in
realtà indispensabile per poter andare in
scena nel migliore dei modi e nel più
breve tempo possibile. Noi tutti i martedì
e i giovedì di gran parte dell’anno
proviamo a “levarci a difenderci”. Sono
convinto entro l’anno presenteremo una
commedia brillantissima. Permettetemi
per il momento di non svelare né titolo né
autore per una questione scaramantica.

So che sta per concludere un progetto editoriale che narrerà degli oltre cinquant’anni della compagnia.
Può dire qualcosa in anteprima?
Verissimo ma ancora non so dire quando, poiché nell’ultima
fase di questo lavoro, pur piacevole, c’è la necessità di nuove
fatiche. Spero che possa giungere a tutti quelli che hanno
sempre avuto simpatia per la nostra compagnia, come un
piacevole documento. Intanto io approfitto di questo spazio
per ringraziare pubblicamente tutti gli amici di questi
lunghissimi e bellissimi anni. Senza di loro nessuno avrebbe
potuto raccontare le parole e le immagini della storia della
Compagnia. Porgo un caloroso saluto al nostro affezionato
pubblico che aspetta amorevolmente anche di vederci in
scena. Ringrazio tutti coloro che hanno collaborato, sapienti e
capaci, in ogni spazio artistico e tecnico del libro. E non
ultimi tutti coloro che daranno la loro benevola
partecipazione con un contributo di spirito e anche materiale.

Insomma, ancora una volta si può dire che il teatro è
davvero per tutti…
Con un pensiero rivolto ai giovani che invito calorosamente
ad occupare il loro tempo libero divertendosi a far teatro,
naturalmente dopo la cura dello spirito, della famiglia e dello
studio. Possono avvicinarsi alla Compagnia oppure creare un
loro gruppo. Troverete spazio per esaltare sentimenti, energie
e creatività. È come sognare. Il secondo pensiero lo rivolgo
con affetto a tutti gli amici che ci hanno lasciati e stanno
‘recitando un’altra parte’ in un altro luogo: così lontano e così
vicino. Ricordo in particolare Giuliano, Egidio, Sergio,
Renato e, non ultimo, don Enrico Vago che ha molto amato i
suoi parrocchiani e noi della Compagnia. È stato il nostro
parroco per tanti anni. Poeta, spettatore, critico competente e
appassionato che diceva… ‘di gustare i sentimenti più belli
con l’atmosfera ammaliatrice del gioco dell’arte drammatica’
Infine, grazie per l’ospitalità. Non ho fatto altro che parlare di
farina del mio sacco di… Farina. Grazie

1990: “Come se rapinna ona banca”, di S. Fayad ‐ Regia di P. Farina.
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Da Pierèn o"Della Campagna"”: dal 1873

Intervista di Fabio Ghezzi

La trattoria di via Battisti è tra le più antiche della Lombardia

C'era una volta l'osteria l'Uston, la Trani o di Santa Marta, antichi nomi che sopravvivono solo nella memoria dei più
vecchi. Ma nella Cuncuréss di un tempo, prima ancora che queste osterie vedessero la luce, ce n'era una che rimane al suo

posto ancora oggi: la trattoria ''della Campagna'', diffusamente conosciuta come da Pierèn o Pierino. Antonio e Mino,
pronipoti del fondatore, la gestiscono da più di quarant'anni.

“L'osteria fu fondata da nostro bisnonno
Gerolamo Brambilla, classe 1845. L'atto
notarile della compravendita, certificato in
comune, è del 1 895. Mio nonno Pietro, a
memoria, dava però per sicura la presenza di
Gerolamo qui già dal 1 887, ma l'attività
precedente risale addirittura al 1 873. A
Gerolamo, morto nel 1925, sono succeduti
nonno Angelo, papà Pietro (Pierén) e, a partire
dagli anni '60, noi due”.
“Per anni la trattoria è stata gestita da nonna
Mariétt (moglie di Angelo), che dopo la
scomparsa del nonno nel '38 ha portato avanti
l'attività da sola. Fino a qualche anno fa gli
anziani ci indicavano appunto con da Mariètt,
prima amò l'era da Gerolam, infine è diventato
da Pierén. Il nome ufficiale invece è rimasto
sempre ‘della Campagna’ , perché qui finiva il
centro storico e iniziavano i campi”.

Un'attività quindi ininterrotta da circa 130 anni?
Sì, non abbiamo mai chiuso, neanche in periodo di guerra, nonostante in
quel periodo nonno Angelo dovette fare qualche peripezia. . . Come tutti
d'altronde! Si insaccava il maiale di nascosto, dai contadini, e li si chiudeva
a stagionare in cantina. In caso d'ispezione, per evitare guai, bisogna
regalare qualche salame.. . Oppure il riso, che si andava a comprare de sfroos

dopo Paullo.

Il lavoro come è cambiato?
Prima l'era un lauràsc! Fino alla seconda guerra eravamo principalmente
un'osteria con mescita di vino. Si compravano le botti per cavare damigiane
e bottiglie. La gente di campagna la vegniva a l'usteria per giugà aj cart e

bev un quej bicé, si mangiava la domenica e durante le festività religiose. La
trasformazione s'è avuta dopo la guerra, col boom economico, quando s'era
aperti 7 giorni su 7 da mattina a sera. Si iniziava con la colazione prima del
cantiere, poi il doppio turno a pranzo, coi manovali dell'edilizia dalle 12.1 0
fin l'una, e coi dipendenti degli uffici dopo. Le colazioni si sono ridotte con
lo sviluppo urbanistico, le strade di passaggio si sono spostate sull'esterno.
Ma il lavoro è crollato drasticamente solo negli ultimi 6-7 anni, a causa della
crisi. I manovali adesso optano per pranzi economicissimi, tanti addirittura
mangiano in cantiere.

Anche la cucina è rimasta fedele alla conduzione?
Certo, non abbiamo bisogno di menù, i nostri clienti ci conoscono da una
vita! Siamo rimasti una trattoria decisamente classica, coi piatti della
tradizione brianzola rivisti e corretti per i tempi correnti. Una cucina dal
carattere invernale, fatta di pietanze corpose; di estivo, pusee de pulenta e

lacc, el ghe no! Dalla cassoeula, alla trippa, al rognone, sono tutte portate
che derivano da una cucina povera, di secondo taglio, alla portata delle
tasche vuote d'una volta.

La trattoria nei primi anni del Novecento.

Gerolamo Brambilla, classe 1845.
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Cosa proponete?
Oltre i primi canonici, arrabbiata, casonsej, tagliatelle, tutte le
sere abbiamo almeno 4-5 arrosti al forno, e chi chiama in
anticipo chiede i piatti più elaborati, come cassoeula e brasato,
bolliti e oss büss. Nella carne manteniamo tagli particolari: nel
vitello il reale e la punta, nel manzo il guanciale e 'l capel da

pret, nel maiale stinco e cosciotto, oltre l'agnello. Nel periodo
invernale spesso il giovedì femm trippa e salame cotto, come da
tradizione.
Come sono mutati i gusti?
Se i piatti sono gli stessi, si è raffinata la preparazione. La
casöla ora tendo a farla più magra; musi, piedini, cotenna li
cuocio a parte in modo che il grasso sia meno importante. Io
credo che quando i piatti sono di derivazione popolare, è
normale che ognuno li faccia a modo suo. A mi me fann rid

quand che dìsen: sa fa inscì! La cassouela nasce come piatto
poverissimo; chi aveva la fortuna di avere il maiale in cascina,
lo ammazzava a novembre. E in quel periodo, a parte la scigula

a stagionare nelle casse, da queste parti a gh'eren in gir dumé i

verz! Così con le verze e tutti gli scarti che non si usavano per gli insaccati, orecchio, oss, müsett, pesciö, e qualche cotenna
che non andava nei vaniglia. . . sa trava tusscòss insema, e pö sa meteva dénter un salamin!

Si può dire che almeno una volta da questo ingresso siano passati tutti quanti i concorezzesi...
Mi piace ricordare Don Enrico. Veniva spesso a chiacchierare con mamma e papà. Chiedeva sempre un ‘bel caffè napoletano’ ,
perché era tifoso del Napoli, l'unico al mondo! Lo era diventato perché amico del portiere Bugatti. Qui invece aveva trovato un
amico in mio papà, con cui si intratteneva per ore a parlare dei vecchi tempi del paese. Ricordo bene la orazione funebre,
quando s'è staccato dalla figura del cüraa, e ha fatto un discorso come se stesse parlando con un amico: ‘Cià Pierèn, parlum

dumé mi e tì del temp ch'em passaa insèma. Se i alter ghe sculten fa nigut. Te see' staa 'l primm, quand che sun rivaa a

Cuncuréss, a fam sentij vün del paés’. Don Enrico era una
persona molto profonda: persino quando ormai faticava a
camminare, passava nei momenti di pausa e bevevamo un
caffè. Anche se non la pensavamo sempre uguale, dialogare
con lui era sempre un piacere

L'atto notarile di compravendita della trattoria, siglato nel 1895.

2003: Pierino Brambilla con i figli Antonio e Gerolamo in
occasione dell'assegnazione della benemerenza dell'Ago d'Oro.
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Secondo la nostra tradizione
abbiamo sempre detto che il

nome Concorezzo deriva da “Cum
curte regia”, perché siamo vicini a
Monz dove la regina Teodolinda,
longobarda convertitasi al
Cristianesimo, nel secolo VI fece
costruire il primitivo duomo, poi
rifatto nel 1 308 nelle forme
attuali, dove è tuttora è custodito
il sarcofago della regina.
L’autore della “Storia di Concorezzo”,
Floriano Pirola, volle controllare
questa denominazione con una sua
ricerca, della quale mi fece dono
gradito. Essa occupa 25 pagine che
qui, per ragione di spazio, debbo
ridurre al minimo. Pirola cominciò
interpellando il professor Vittore
Pisani, dell’Università di Milano,
il quale gli rispose stroncando il
detto “Cum curte regia”, che
affermò non avere alcun
fondamento scientifico. Allora
Pirola pensò che il nome del
nostro paese avesse un’origine
simile a quella di altri paesi come,
per esempio, congiurectus oppure
Cogoretium (cioè Cogoleto, in
Liguria), scritto a volte Cogoletio

o come Concoret nella Gallia transalpina e Concoretio nella Cisalpina, quando Roma occupò quei territori. Ma, anche su
parere del professor Pisani, le radici dei due ultimi toponimi non vanno ricercate nella lingua latina. Pertanto Pirola pensò di
rivolgere la sua ricerca a lingue più antiche, puntando sulla lingua celtica. Si mise in contatto con studiosi irlandesi, gallesi e
inglesi, dai quali venne a sapere che il con iniziale del nostro toponimo ha una radice analoga al latino cum, corrispondente a
presso, vicino a… ed era diffuso nelle aree celtiche del continente. Alla fine Pirola, constatando che “è assai difficile pervenire
alla percezione del nome Concorezzo nel periodo celtico”, concluse che nella preistoria non troviamo validi riferimenti
sull’origine del nome Concorezzo.
Allora dirottò le sue fatiche dalla preistoria lombarda, che termina con la conquista romana, alla storia dell’impero romano,
prendendo in considerazione in particolare la zona dell’ Italia settentrionale, dove nelle campagne continuava ancora una civiltà
celtica, la così detta “ civiltà gallo-romana”, erede dei popoli Celti conquistati da Roma. Da quella storia sappiamo che nel III
secolo a.C. Roma, con campagne militari, tolse l’autonomia agli Insubri, Celti dell’ Italia settentrionale dall’Adda al Ticino.
Essi da allora si integrarono nel mondo romano, conservando però ancora per un certo tempo il loro “modus vivendi” celtico
ed il loro linguaggio. Anche l’antico borgo di Concorezzo farebbe pensare non tanto ad uno stampo romano quanto ad un
“oppidum celticum”, rilevabile specialmente nella zona attorno alla chiesa, ora scomparsa, di San Damiano, che sorgeva in
quella che sarebbe diventata la via San Rainaldo, tra il Palazzone e La Gabina.
Poi Pirola prese in considerazione l’attuale città francese- bretone di Conquereuil, il cui nome è ritenuto dagli studiosi uno dei
toponimi equivalenti a Concoretio. Così seppe che Conquereuil nell’XI secolo veniva scritto anche come Conquereticum,

Concretus, Conquerens, termini simili a Concorezzo.

L’ultimo passo compiuto da Pirola fu il contatto con una Società Linguistica Americana, dalla quale venne a sapere che
Concoret deriva da con-cored, termine gallico, cioè celtico: il nostro autore pensò che le genti allora giunte dall’Europa in
Italia potrebbero aver portato qui i nomi dei villaggi che furono costretti ad abbandonare. Poi continuò: “Con la presenza
romana le parlate celtiche delle Gallie vennero uniformate, dando forma scritta all’alfabeto orale di quelle popolazioni, per
cui abbiamo trovato scritto Concoretio… Concoret…Concorès…” Con il passaggio del nome del nostro paese dall’orale allo
scritto ebbe inizio la storia di Concorezzo.

Le origini del nome "CONCOREZZO"

Giuliano Bonati, Vicepresidente Archivio Storico

Conclusioni dallo studio di Floriano Pirola

La pergamena del 727 d.C. che registra la prima comparsa di "Concorètio" nella scrittura;
oggi la copia è conservata nell'ufficio del Sindaco, in municipio.
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Nelle ultime pagine Pirola scrisse che, tra i documenti dei secoli dall’VIII
al XVIII da lui visti, la grafia di Concorezzo non subì variazioni di
rilievo rispetto alla sua prima comparsa nella scrittura, che nel 727 era
Concorètio, come si legge in un frammento di pergamena del XII secolo da lui
ritrovato alla Fiera di Senigallia in cattive condizioni, poi ripulito, trascritto, edito e quindi
donato al Comune di Concorezzo. Ora esso, incorniciato, si trova affisso ad una parete
nell’ufficio del Sindaco.
A questo punto lo studio di Pirola elencò le trasformazioni subìte dal nostro nome:
745 Concorezio nel testamento di Rottepert di Grate, conservato nella Biblioteca
Ambrosiana; 769 Concoretio nel testamento, ora a Pavia, di un diacono della chiesa di
Monza; 807 Concoretztzo o anche Cogoretzo nel contado del Seprio; 850 Concoretio e
853 Concoretzio nella “cartula ordinationis” (disposizione testamentaria) dei fratelli
Deusdedit e Senatore, i quali disponevano che l’Oratorio di S.Eugenio, in vico

Concoretzio, passasse in proprietà alla Basilica dei SS.Cosma e Damiano in Baragia; 892
Concorecio anche nel 941, quando in una carta del Monastero di S.Ambrogio si legge vico Concorecio; 1010 Concorecium e
Concoretium in atti privati milanesi e comaschi del secolo XI; Cucuretio il 22/2/1045 in un diploma di re Enrico III da
Augusta; 1098 Concorecio e Concorezo in carte del Monastero di S.Ambrogio.
Dall’XI secolo il nome del borgo muta la “c” e la “t” in “z”:
1100 prima metà, Concorezo compare fra le 1 5 località della Pieve di Vimercate; 11/4/1100, in carte del Monastero di
S.Ambrogio, la vedova Otta, de loco Concorezo, lascia casa e terreno alla chiesa di S.Damiano in Baragia; 8/12/1138
Concorezio, 1172 Concolezo; 1219
Concholezo; 19/1/1220 per
un’investitura di terre nel borgo di
Concorezo, in pergamene
dell’Archivio Plebano di Vimercate,
conservate nell’Archivio Storico di
Milano; 1224 Concorezum; 1227
Congorezo; 1237 Concoretio;
1321 Concoregio, scritto in una
pergamena dell’Archivio
Arcivescovile Ravennate, circa i
familiari del defunto arcivescovo
Raynaldus de Concoregio. È il
nostro San Rainaldo, tuttora
venerato a Concorezzo con un
altare nella chiesa parrocchiale;
1489 Concoretio in carte
dell’Archivio Plebano di Vimercate;
1689 infine nel testamento di Pirro
de Capitani è scritto Concorezzo e
così è rimasto fino ad oggi.
Tutte le suddette variazioni del
nostro toponimo furono dovute al
passaggio dalla lingua parlata allo
scritto. Gli abitanti del nostro paese
pronunciavano Concorezzo in un
modo, mentre il notaio o
l’amanuense lo interpretavano a
modo loro e, trascrivendo il testo in
latino, latinizzavano i nomi di luogo,
usando le desinenze richieste dal
testo. Con il tempo i notabili locali
ritennero nobile soltanto
Concoregio, che è stata la
denominazione usata ancora nel
secolo scorso dal corrispondente del
“Cittadino”, il nostro Vittorio Villa,
quando si firmava Victor de

Concoregio

Anca l‘cǘcul incoeu l’è chi a truvàm.
Matina prest, in dal giardén, ca canta
l’è in mess a merli, pàssar, a fringuej
e pö sgurbàtt, i ménu bèj ,
a culumbàsc, forsi a rùndull,
ammò a sgurbàtt.
‘L canta fiss, du not, che èssar,
un sempliciòt in dal cantà.
‘L viv da scrocch, ‘ l fa nigùtt,
al cùa i so bagaj ‘ l pàssar.
’L sta in gir pocch, dòpu ‘ l via.
‘N dal giardén al manca,
al mancarà sicǘr,
intanta lü l’è déntar
in dal giardén, ca canta
‘ l sa fa sentì: cu-cu, cu-cu,
forsi ‘ l preténd da fass capì,
pö da incantà i pocch gent
dree a pasà da lì,
ma sicǘr l’è vera la stagión
l’è ver ul fatt ca l’è dree a cantà
a cantà a piena vus, sémpar sincera
canta, tüta per nömm
la primavera.

Anche il cucolo oggi è qui a trovarmi.
Mattino presto, nel giardino, che canta,
è in mezzo a merli, passeri, a fringuelli
poi a corvi, i meno belli,
a colombacci, forse a rondini,
ancora a corvi.
Canta fisso due note, che essere,
un sempliciotto nel cantare.
Vive da furbo, non fa niente,
alleva i suoi piccoli il passero.
Sta poco in giro, poi se ne va.
Nel giardino manca,
certamente mancherà,
intanto lui è dentro
nel giardino, che canta,
si fa sentire: cu-cu, cu-cu
forse pretende di farsi capire,
di incantare le poche persone
che stanno passando di lì
ma di sicuro è vera la stagione,
vero il fatto che sta cantando
canta a voce piena, sempre sincera
canta, tutta per noi
la primavera.

Bièt da la Baragiöla.

IN DAL GIARDÉN, CA CANTAL NEL GIARDINO, CHE CANTA

I noster radís

Stefano Villa.

Da qualche anno, in primavera, si sente cantare il cùculo.
Il suo canto è semplice, ben distinguibile in mezzo ad altri:
musica, sottofondo della più bella stagione.

Il sarcofago della regina longobarda
Teodolinda, nel Duomo di Monza.
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Una casetta dell’acqua in via Moro

Guida ai servizi 2014

SpIL, le date dello sportello

Promuovere l’utilizzo dell’acqua proveniente dall’acquedotto comunale,
ridurre gli imballaggi e limitare il trasporto su gomma. È l’articolato
obiettivo che l’Amministrazione comunale si è prefissa con il progetto di
installazione, in via Aldo Moro, di un erogatore di acqua potabile che sarà
microfiltrata e resa refrigerata o frizzante. È aperto un bando, con
scadenza il prossimo 10 aprile, per selezionare l’operatore che realizzerà e
gestirà l’ impianto.

Prosegue il servizio Sportello impresa & lavoro,
attivo presso il municipio, in piazza della Pace 2,
grazie all’accordo siglato tra il Comune e Formaper,
azienda speciale della Camera di Commercio di
Monza e Brianza. L’obiettivo è favorire l’ incontro
tra la domanda e l’offerta d’ impiego. Lo sportello,
con accesso gratuito, è aperto dalle 8.30 alle 12.30,
il venerdì. Ecco le prossime date del 2014,
consultabili anche sul portale del Comune
(www.comune.concorezzo.mb.it): 11 aprile, 1 6
maggio, 27 giugno, 1 9 settembre, 1 7 ottobre, 1 4
novembre, 1 2 dicembre.

È disponibile anche on line, sul sito del Comune, la
nuova Guida ai Servizi, il volumetto che contiene le
indicazioni di pubblica utilità e di accesso ai servizi
comunali. La finalità di questo libriccino è
promuovere la trasparenza dell’azione amministrativa
e accrescere la fruibilità degli spazi a disposizione di
tutti i cittadini: illustra l’ intera panoramica dei
riferimenti utili in relazione ai procedimenti
amministrativi, indicando per esteso le competenze
dei settori e degli uffici comunali, tutto ciò che attiene
alla modulistica e il personale cui rivolgersi.

Negozi storici, iscrizione entro il 30 Aprile
I titolari che volessero iscrivere esercizi commerciali oppure imprese
artigianali e industriali al Registro dei negozi storici e delle attività storiche
di Concorezzo devono presentare apposita domanda entro il 30 aprile
dell’anno in cui si richiede il riconoscimento. Il primo requisito di accesso è
che l’attività in questione abbia alle spalle almeno 50 anni di storia.Tutte le
informazioni a riguardo, compreso il modulo della domanda e il
regolamento del Registro, sono scaricabili dal portale del Comune
(www.comune.concorezzo.mb.it).

Auto elettriche, ricarica in città
La sostenibilità ecologica passa anche attraverso la disponibilità delle
fonti energetiche alternative: in città sarà prossimamente disponibile una
postazione per la ricarica delle auto elettriche. È al vaglio degli uffici la
selezione dell’area più idonea per installare l’ impianto di rifornimento.
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UFFICIO PROTOCOLLO

Piazza della Pace 2, e-mail:
protocollo@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30 - 12.30,
mercoledì anche 16.30-1 8.30,
sabato 8.30-12.00. Tel. 039.62800442

UFFICIO MESSI

Piazza della Pace 2.
Orari: lunedì e mercoledì 11 .30-12.30.
Tel. 039.62800441

UFFICIO SPORTELLO IMPRESA SISCO
(SUAP)

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecolnaghi@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
sabato 8.30-12.00. Tel. 039.62800406-440

URP

Piazza della Pace 2, e-mail:
urp@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
mercoledì anche 16.30-1 8.30, sabato 8.30-12.00
Tel. 039.628001 – fax 039.62800475

SERVIZI DEMOGRAFICI E STATISTICI
(ANAGRAFE-STATO CIVILE-ELETTORALE)

Piazza della Pace 2, e-mail:
anagrafe@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
mercoledì 16.30-1 8.30,sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800412-411 Fax 039.62800437

SERVIZI RAGIONERIA – ECONOMATO

Piazza della Pace 2, e-mail:
ragioneria@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800426-427

SERVIZIO TRIBUTI

Piazza della Pace 2, e-mail:
tributi@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800425

SERVIZIO URBANISTICA ED EDILIZIA
PRIVATA

Piazza della Pace 2, e-mail:
urbanistica@comune.concorezzo.mb.it Orari:
martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.
Tel. 039.62800419

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

Piazza della Pace 2, e-mail:
lavori.pubblici@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.
Tel. 039.62800436

SERVIZIO ECOLOGIA E PROTEZIONE
CIVILE

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecologia@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00. Tel. 039.62800443

SERVIZIO MANUTENZIONI

Piazza della Pace 2, e-mail:
manutenzioni@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00, venerdì 9.00-12.00
solo su appuntamento. Tel. 039.62800420.

SETTORE ISTRUZIONE

Piazza della Pace 2, e-mail:
istruzione@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30.
Tel. 039.62800449-422

SCUOLE

- Scuola dell’ infanzia comunale, via XXVAprile,
tel. 039.62800551
- Scuola dell’ infanzia statale, via Verdi, tel.
039.62800501 - Scuola dell’ infanzia statale,
piazza Falcone e Borsellino, tel. 039.62800811
- Scuola primaria statale G. Marconi, via Marconi,
tel. 039.62800812
- Scuola primaria statale Don Gnocchi, via
Ozanam, tel. 039.62800601
- Scuola secondaria di primo grado L. Da Vinci,
via Lazzaretto, tel. 039.62800701 .

UFFICIO CULTURA E SPORT

Via Santa Marta, 1 0, e-mail:
culturasport@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì, 9.00-12.30,
mercoledì anche 14.30-17.00.
Tel. 039.62800200

BIBLIOTECA

Via De Capitani 23. Orari: lunedì chiusa;
martedì 9.30-12.30 e 14.30-19.00;
mercoledì 14.30-19.00; giovedì 14.30-19.00;
venerdì 9.30-12.30 e 14.30-19.00;
sabato 14.30-19.00. Tel. 039.63800204

SERVIZI SOCIALI

Via Santa Marta 10; e-mail:
servizisociali@comune.concorezzo.mb.it
Orari, su appuntamento: martedì e giovedì 8.30-12.30,
mercoledì 14.30-17.00. Tel. 039.62800300

POLIZIA LOCALE

Via Repubblica 12; e-mail:
poliziamunicipale@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì, mercoledì e venerdì 9.30-11 -30.
Tel. 039.6041776, 039.62800455-414

PIATTAFORMAECOLOGICA di via Monte
Rosa

Dall’1 aprile al 31 ottobre: lunedì dalle 8.00 alle
12.00, solo per imprese e attività commerciali.
Da martedì a giovedì dalle 16.00 alle 19.00;
venerdì dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle
19.00, sabato dalle 8.00 alle 1 8.00 solo utenze
domestiche. Dal 1 novembre al 31 marzo:
lunedì dalle 8.00 alle 12.00, solo per imprese e
attività commerciali. Da martedì a giovedì dalle
1 5.00 alle 1 8.00; venerdì dalle 8.00 alle 12.00 e
dalle 1 5.00 alle 1 8.00, sabato dalle 8.00 alle 1 8.00
solo utenze domestiche.

CIMITERO

Ora solare: lunedì – mercoledì – giovedì- venerdì
– sabato dalle 9.00 alle 16.45, martedì dalle 14.00
alle 16.45, domenica e festivi dalle 8.00 alle
16.45.Ora legale: lunedì - mercoledì – giovedì –
venerdì – sabato dalle 9.00 alle 17.45, martedì
dalle 1 5.00 alle 17.45, domenica e festivi dalle
8.00 alle 17.45.






